
La clonazione dei centri commerciali 
 
Caro Antonello,  
vorrei chiederti se sai che alla Maddalena starebbe per nascere un altro centro commerciale. 
Così ho ascoltato da persona degna di fede, finora mai smentibile, e, a dire il vero, la cosa non mi 
stupirebbe. Siamo specialisti in clonazione, di fatto l’abbiamo inventata noi: se nasce una banda 
musicale il giorno dopo ne nasce un’altra concorrente, se nasce una squadra Ilva il giorno dopo 
ne nasce una Arsenal, se nasce un’associazione di collezionisti di farfalle è praticamente certo 
che il giorno dopo ne nascerà un’altra.  
La cosa ha i suoi vantaggi, lo spirito di emulazione all’inizio porta a migliorare, poi il piccolo 
spazio isolano fa capire che uno è poco e due sono troppi.  
E se arriva uno più grande ancora? Ad esempio la Marcegaglia, secondo La Nuova del 
14.06.2009, gestirà un’area commerciale: c’è da attendersi che non sarà un discount, così 
potremo scegliere tra un discount a prezzo pieno ed un centro di lusso a prezzo ridotto (almeno 
nel fuori stagione), rispettando la legge che gli estremi si incontrano sempre. 
Vedo poi una nuova tendenza: gli acquisti si faranno sempre più nell’area di Moneta-Arsenale-
Mongiardino e quindi i commercianti di via Garibaldi  dovranno delocalizzare qui la propria 
attività: a questo punto potremo chiudere al traffico il Water-front (oggi ha un altro nome) e 
riaprire via Garibaldi al traffico veicolare, per migliorare l’accoglimento delle barche che 
desiderano attraccare in un’area pedonale non camionabile. 
Tu cosa sai? 
Gian Carlo Fastame    
 

        LE VIE DEL SIGNORE SONO INFINITE   
Caro Giancarlo, ti ringrazio per l’attenzione che dedichi sempre a Liberissimo, l’unico sito che 
produce documenti prima di azzardare commenti o critiche. L’unico sito che non chiede sponsor 
o si mette il bavaglio nel momento in cui ottiene qualcosa. La voce a riguardo della prossima 
apertuta del centro commerciale bisogna fare prima chiarezza: viene definito centro 
commerciale, cosi mi riferiscono, quando supera i 1800 metri quadrati coperti. Chi mi ha 
chiamato per offrirmi di curare l’immagine di questa attività ‘Città Mercato’ (in tutto sono circa 
16.000 metri quadrati), mi ha riferito che ora è diventato più facile ottenere i permessi visto e 
considerato che si è aperto un portone. Hai ragione quando parli di clonazione, l’importante nel 
rispetto delle regole. Come avrai potuto notare chi è vicino al sole si riscalda, almeno per ora.  
‘Vendere’ una cosa per l’altra si può fare a Roma o Milano, nella nostra cittadina si dimentica 
troppo in fretta il passato, peccato che il nostro archivio conserva tutto.  
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La casa del piacere, oggi, avrebbe permesso a molti di sfogare le sue sfrustazioni. Spesso rido 
quando millantano di essere paladini di questa nostra isola quando in passato hanno vomitato di 
tutto. I tanti paladini isolani non spendono neanche i soldi per un caffè in questo lembo di terra, 
aspettano sempre che venga offerto da altri, e acquistano materiale oltre Tirreno: io lo faccio 
comunque sempre a La Maddalena.  
 



           
Proprio ieri a Cala Gavetta, mentre stavo per raggiungere l’isola Piana, UN AMICO, mi ha 
segnalato una certa situazione, IMPORTANTE , e non guardando MAI altre ‘cose’ mi hanno 
evidenziato qualche particolare. Un particolare importante per il doppio atto di vandalismo 
subito dalla mia famiglia che farebbe capire-intuire che ci fosse stata una certa reazione al 
mio Liberissimo. A questo punto ci dovranno essere delle convincenti spiegazioni, a chi di 
dovere. Come detto a qualcuno durante un discorso, qualche tempo fa (vandalismo), certe 
cose non si fanno neanche al peggiore dei nemici. Sono comunque reazioni vigliacche di gente 
che ha fallito nella propria vita ecc. ecc.  
Concludo: qualche tempo fa (credo alla fine di maggio) ho ricevuto una telefonata alle 22,30 
dove mi evidenziavano alcune cose, in quella circostanza ho risposto che non era al 
sottoscritto che dovevano dare spiegazioni. In una seconda occasione qualcuno è venuto a casa 
per parlarmi, non trovandomi mi ha chiamato al telefonino: anche in quella circostanza ho 
dato la mia disponibilità. Dopo qualche giorno sono andato a cercare questa persona a casa 
sua, nonostante abbia fatto prima una telefonata: zero. Ho ricevuto anche un’e-mail 
annunciandomi qualcosa, anche li ho dato la mia totale disponibilità: zero. IL MIO DOVERE, 
NEL RISPETTO DELLE REGOLE, E’ QUELLO DI CONCEDERE L O STESSO SPAZIO 
A TUTTI GLI INTERESSATI.   
Per il sottoscritto possono aprire qualsiasi attività commerciale, nel rispetto delle regole, non 
mi riguarda e non mi tocca. Per non dimenticare segue lettera: 
 
Buongiorno Liberissimo, 
leggo e rimango stupìto, ma non troppo, a riguardo del cambio di 
destinazione d'uso, del suo articolo su Liberissimo. 
Allora faccio delle domande. 
Perchè quando ho acquistato Piazza Garibaldi (Comiti Tre), dopo e 
solo dopo, è stata fatta una delibera che non si poteva aprire 
un'attività commerciale? (Amministrazione Serra) 
Perche' quando stavo trattando un'area in zona industriale, mi è stato 
detto che non era area adibita ad attività commerciale? 
(Amministrazione Giudice) 
Perchè per una variante in corso d'opera sono due anni che aspetto delle risposte e ogni volta mi 
trovano una scusa? (Amministrazione Comiti) 
Direttore lo sa cosa le dico, che mi stanno facendo passare la voglia di lavorare in quest'isola, per 
tutto quello che vedo e per tutto quello che in questi anni stò subendo con la mia famiglia, da 
parte di tutte le amministrazioni. 
Vorrei un consiglio da Lei Direttore, visto che conosce lo sport meglio di me, cosa ne pensa se mi 
candido per il prossimo anno a fare il Presidente di qualche società sportiva? 
La saluto cordialmente 
Comiti Maurizio 
 
E’ evidente che le risposte non devono darle a ‘Liberissimo’, noi abbiamo pubblicato, e 
continuiamo a farlo nonostante tutto, perché siamo liberi. Un esempio: se l’amministrazione 
comunale dovesse affidare un lavoro a qualche ditta senza bando è giusto che gli interessati 
reclamino.  
Se poi c’è qualche scienziato mancato che vuole affrontarmi personalmente (faccia a faccia), 
sono disponibile, sempre, invece di fare credere qualcosa: i documenti rimangono.  
 


